
Francia
,

vananostalgiadei « trentagloriosi »

LASTORIANON SI
RIPETE

Mentreglioracolidell '

informatica e i padronidel
capitalismo verderivendicano il monopolio di unradiosofuturo

,

la

sinistraabbandona i grandiprogettiper l

'

awenire . Ormai
privadellasperanza di cambiare il mondo

,

si affida ai

propriricordi
,

in particolare a quellidegliannideldopoguerra.
Ma è possibileconciliareprogressismo e nostalgia?

chéchefosseieri! » :

ben11 ché
nessunpartitopolitico

francese abbiaancora
adottato questa parola d

' ordine
,

molti
rivolgono allasocietàdeldopoguerra
unosguardosognante e colmo di

desiderio . HenriGuaino
, consigliere di

Nicolas Sarkozy ,

haaffermatoche « se

imparassimo la lezionedellacrisi
,

il

mondo di domanipotrebbe
somigliare maggiormente a quellodei " trenta
gloriosi

"

piuttostoche a quellodegli
ultimitrent'anni »

(

Marianne
,

2 luglio
2011

)

.
L

'

organizzazione sociale uscita
dallaLiberazione ispiranonsoltanto
le riflessionidelFrontdeGauche

,

del
Partitosocialista e delMovimento
democratico

(

MoDem
)

,

maanche " in

modopiùopportunista " quelledella
candidatadelFrontenazionale

(

si

legga l

' articoloallepagine18 e 19
).

La « modernità » liberistadeglianni
' 80 e ' 90 è menoseducente

. Quindici
anni e duecrisieconomiche mondiali
dopo i balbettamentidelmovimento
altermondialista

,

la criticaagli «

eccessi » della fmanzaderegolamentata
e all '

esplosionedelledisuguaglianze
disegnaunarco

di
consenso cheparte

daimilitanti di OccupyWallStreet per
giungere al miliardarioWarren Buffet
Sarkozyafferma di sostenere la Tobin
fax e

la cancellieraconservatrice
tedesca AngelaMerkel di

« farepagare le

banche » private . Anche il settimanale
TheEconomist

, portavoce deiliberisti
,

riconosce il successo delcapitalismo di

stato
(

21gennaio2012
)

. Ladistruzione
delleprotezionisocio-economiche

, per
lungotempo incoraggiatadaipoteri
forti

,

suscita unariprovazionecrescente.

Taleinclinazionepolitica si inserisce
in unaclimaculturale di « retromania »

,

in cui si mescolano il trionfodellase

di PIERRERIMBERT

rietelevisiva « Madmen » " chemette
in scena

le vicissitudini di alcuni
pubblicitari all ' iniziodeglianni ' 60 "

,

la

riedizione di automobili d

'

epocacome
la
MiniCooper e

la Fiat500
,

il culto
dell ' arredamentokitsch e la

feticizzazione deiprimialbum di BobDylan
(

1

)

. Un' inchiestadelsettimanale
Marianne

(

16luglio2011
)

sultema « Era

meglioprima? » evocavaallarinfusa
la convivialità deibistrot

,

la

distribuzione di premi nellescuole comunali
e la giovialità deipostini in bicicletta.
Nellatormenta finanziaria

,

prosperanogliimprenditori dellanostalgia.
Laloro logicapotrebberiassumersi
così

: poiché « erameglioprima »
"

primadellaglobalizzazione ,

deldeclino
industriale

,

dellacrescita della
disoccupazione e dellosgretolamento delle
strutture di inquadramento sociale
(

scuola
, partiti ,

chiese
)

"

,

le qualitàche
mancano al presente si nascondono nel
nostropassato .

Lamelanconia
conquista ancheautoriposizionati a sinistra.
Neisuoilibrisulmaoismo

(

Maos e

IlsonttuéPierreOverney ,

Grasset
,

2006 e 2008
)

,

il romanziere Morgan
Sportès fa rimpiangere ai suoilettori
i tempi in cui i gaullistidetenevano il

poterepolitico e
i comunisti lo

scettro
intellettuale .

L

'

opuscolo di Stéphane
HesselIndignatevi! (

Addeditore
)

che
accomodaal gustodeinostrigiorni i

fondamentalidelprogrammadel
ConsiglionazionaledellaResistenza e

le

conquistesocialidellaLiberazione
,

nonescedallalistadei libripiùvenduti
dalmomentodellasuapubblicazione ,

nell ' ottobre2010 . Quanto al filosofo
Jean-Claude Michéa

,

nellasua
operaLeComplexe d

'

Orphée (

Climats
,

2011
)

,

esorta i criticidelcapitalismo
adassumere unasensibilità
conservatrice

, presentatacomequellapropria
dellagentecomune.
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Miraggi di un
p

LJATTRAZIONE
perun'epoca in

Imcuinellasocietà i rapporti di

forzaeranopiùfavorevoli ai lavoratori
segna incontestabilmente lo

sgretolamentodell '

egemonianeoliberista .
Ma

rifletteanche l

'

impotenza strategica
dellasinistra . Per le forzevivedelle
grandirivoluzioni

,

delle lotte
femministe

,

dellebattagliesindacali
,

dei
movimenti anticolonialisti

,

il rifiuto
delpresente evocava l

' invenzione del
futuropiuttostoche la restaurazione di

unedenpiù o menoidealizzato .
La

conoscenza delledisillusionipassate e
la

consapevolezza dellenuove
alienazionispingevano in avanti l

'

immaginario
radicale . Oggi ,

essobatte in ritirata.

Nellalottadifensivacondotta dai
refrattari alleleggidelmercato

,

l

'

utilizzodellastoriahaprodottodueeffetti
contradditori . L

' unoricercato
,

l

' altro
fortuito . Ricordare le realizzazioni
socialideldopoguerra o le concessioni
governativeaccordatesotto la

pressionedeglisciopericostituisceunpotente
antidotoall '

ideologiadella « sola
politica possibile »

" quella , peresempio ,

dell ' austerità : in circostanze
infmitamentepiùdifficili

,

alcunipopolihanno
affrontato

la situazione .
Contro

le

strategie social-liberiste
( Anthony

Giddens
,

AlainTouraine
,

Fernando
Henrique

Cardoso...
) preoccupate di murare

la tombadellaclasseoperaia in nome
della liquidazionedell '

« arcaismo »

,

la

memoria difende la veramodernità
,

quelladelleconquistesalariali .
Ai

dirigentioccidentaliche si sonosbarazzati
dellaminacciasovietica e che

, dagli
anni ' 90

,

indicano la democraziadel
mercatocome la formaultima delle
organizzazioniumane

,

la storia
contrappone il

fattoche il presentenon è

eterno né
il

mercatonaturale.

assatoradioso
Con

il disfacimentodelcastello di

cartedellafmanza e le insurrezioni
arabe

,

talequestione pareessere
acquisita . Ma

,

a furia di valutare l

'

ampiezza
deipassi indietroallaluce di unpunto
di riferimento situatodaqualcheparte
tra il 1944 e

il 1975
,

si è implicitamente
eletto il modello economico del
dopoguerra a metrocampione dellagiustizia
sociale : la punta massimadel
progressismo . «Apartiredalla finedeglianni

' 70
»

,

« dopo la svoltaliberistadella
sinistra »

,

« dopo la primacrisi
petrolifera».. . Questeespressionifamiliari

,

preludioall ' analisidegliarretramenti
socioeconomici verificatisi in seguito ,

installanoautomaticamente un'
equivalenzatra la lottacontro il pensierodel
mercato e il ritornoa formeprecedenti

di regolamentazione economica .

Ritorno a uncapitalismo industriale
ritenutobenefico

,

marovinati dallafinanza
;

ritorno al compromesso socialedel
dopoguerra suppostoessereequilibrato ,

macorrottodalneoliberismo
;

ritorno
a
forme

di inquadramento e controllo
collettivipolverizzate dalla

dissoluzione dellesolidarietà di villaggio ,

dall '

urbanizzazione di
massa e dallospirito

delmaggio ' 68.

Assegnando al governo di Sarkozy
la missione di

« usciredal1945
,

e
di

demoliremetodicamente il

programma delConsiglionazionaledella
Resistenza »

( Challenges ,

4 ottobre2007
)

,

Denis Kessler
,

intellettualeorganico
delpadronato francese

,

hasuscitato
unamobilitazionemilitante : senza
volerlo

, egli indicavaallasinistra la

cittadella daproteggere e

,

al tempostesso
,

unmitodavenerare.

Epoca di riformesocialinegliStati
uniti e

in Europaoccidentale
,

la se
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conda metàdeglianni ' 40segn? l

' atto
di nascitadellostatosociale
francese : creazione dellaSécuritésociale

e dell ' assicurazioneper la vecchiaia
,

istituzionedellostatutodella funzione
pubblica e ripristinodeidelegatidel
personale ,

nazionalizzazionedel
credito e dell '

energia . Tuttavia
,

la visione
retrospettiva di unparadisosociale
rappresenta unmiraggio . Pocodopo
l

' iniziodellaguerrafredda
,

lo slancio
dellaLiberazionesfocia in

una
sconfitta delsocialismo .

Lamaggiorparte
deimezzi di produzione resta in mano
ai privati e

,

comenota
lo storico

americano RichardKuisel
,

« la

pianificazione franceseassunseuncarattere
neoliberistapiuttostochesocialistico
o sindacale

(

2

)

».

Untaleesitononeraautomatico in

unmomento in cui l

' avvenire
oscillavatrasocialismo e

socialdemocrazia e non
,

comeoggi ,

tra liberismo e

social-liberismo . Kuiselspiegache « le

riforme di
sinistragenerarono un'

economia francesepiùcontrollatache
in passato , piùdinamica

,

manonpiù
socialista » .

Comeall '

epocadelNew
deal

,

eranecessario modernizzare il

capitalismo persalvarlo .
Findal1948

,

il governo invi? i carriarmatiper
domare i minatoridelNord e dell ' Est in

sciopero . Nelgiugno1947
,

il

presidente dellaRepubblicaVincent Auriol
osservava che « la classeoperaia ,

che
erastataallatestadellaResistenza

,

e chepensava di ottenereprofonde
riformestrutturali

,

havisto
ritornare

lo
stessosistemaeconomico con

i
suoiegoismi sociali

,

e nulla è

cambiato neirapportitracapitale e lavoro
(

3

).

» Andràavanticosì fino al maggio
1968

. Neglianni ' 50
,

si ricordapiù
facilmente l

' innalzamentodelle
condizioni di vitache le guerre coloniali

;

la

crescitavivacepiuttostoche le

dantesche condizioni di lavoronella
chimica

,

neiporti o nelsettore a

maggioranza femminile dell '

agroalimentare . Nel
1962

,

in Francia si contano
duemilacento mortisullavoro

;

il triplochenel
2011

, perunapopolazione attivamolto
menonumerosa .

All ' inizio di quel
decennio

,

si faticavaancoranei
laminatoi a filodellaLorena

,

comeall ' inizio
delsecolo

,

in zoccoli di legno ,

conuna
serpentina di acciaioincandescente
cheondeggia al suoloe pizzica le carni
comeunrasoio.

I « trentagloriosi » sonostati
anchegliannidellapala e delmartello
pneumatico ,

dell ' amianto respirato a

pienipolmoni , deglioperaisottopagati
e deimigrantinordafricani
rinchiusi nellebidonville e relegatineiposti
piùpesanti dalladivisionerazzistadel
lavoro

,

deivincolimorali e deitabù

sessuali .
Per

la
massadeilavoratori

comuni
,

i beneficidel « compromesso
fordista » sonostatiintascatisolodopo
il 1968 e sonostatiriassorbitinel1974-

'

75sotto l

' effettodelladisoccupazione
e dellacrisimondiale.

Senzaalcunasorpresa ,

la piùfelice
caratteristica dellesocietàdel
dopoguerra è anche la meno rimpianta : l

'

ordineeconomico
,

morale e politico
venne radicalmente contestato

;

unaparte

CECONDO i suoirappresentanti ,

%%.7è necessario
, perstroncare

il
caos

finanziario
,

tornareallostadio
precedente dellostesso regimeeconomico.
Il demografoEmmanuelTodd

(

FranceInter
,

8 marzo2012
) spiegache « si

tratterà di trovaredellesoluzioni
intelligentiallacrisidelcapitalismosenza
mettere in discussione il capitalismo.
E

,

ben inteso
, pu?farequestosoloun

grandepartitocome
il

Partito
socialista » .

Maspettadavveroallasinistra
rattoppare i brandellidelsistema?

Leideedelladeglobalizzazione e

dellarilocalizzazionedaqualcheanno
guadagnano consensi

(

4

)

.
I loro

partigiani si distribuisconosull ' insieme
dellospettropolitico . A sinistra

,

la

strategia riassumibilenelmotto « un

passo indietro
,

due in avanti » viene
ostentatasenzaimbarazzo :

ripristinare le regolamentazioni commerciali e

finanziarie
,

smantellate in nomedel
liberoscambio

,

allenterebbe la
morsa

dellaconcorrenza internazionale e

fornirebbe ai lavoratori le condizioniper
unamobilitazione progressistache
favorirebbe a lungotermine il

consolidamento di nuovi rapportisociali . Quali?
Mistero .

Levieperuna
socializzazionedeimezzi di produzione ,

i contorni
di unademocraziaegualitaria ,

tuttavia
cosìpazientementeesploratida
generazioni di ribelli

,

nonimportano al

gran numero di queisoggetti che
attizzano la febbrenostalgica.

Nonpotendo esseresistematicamente
associata a unafmalità di

emancipazionesociale
,

la deglobalizzazione resta
unacassettadegliattrezzi a

disposizione di partiti politici daifmi
notoriamente contrapposti . Ancheseprotettodal
dumpingsocialedeipaesiemergenti ,

un
salariatooccidentale restasubordinato
al suodatore di lavoro

,

che si arricchisce

grazie al suolavoro . Combattere la

concorrenza internazionale senzamettere
in discussione i rapporti di classesul
piano internoattieneallacostruzione

di un'alleanzaconuna
( ampia )

frazione
delpadronatoostilealla

globalizzazione e desiderosa di ritrovare la quietedel

Quando il morto

significativadellepopolazioni rifiutava
i suoifondamenti e aspirava a

rovesciarli
.

Il rapportoottimisticocon il futuro
,

la convinzione deilavoratoriche i loro
figliavrebbero conosciutounavitapiù
desiderabiledellaloro

,

era legatoalla
convinzione che tuttopotesseessere
ribaltato

,

tantoquantoeradebitore della
democratizzazione della televisione e

dellacucinaattrezzata . Si toccaqui il

paradossodellasinistranostalgica : essa

rimpiange l

' ordinecheiericombatteva.

sostituisce il vivo
lo

sfruttamento sottobandiera tricolore
" quellodei « trentagloriosi »

e delle
attivitànondelocalizzabili

,

come
l

' edilizia
e la ristorazione.

Si intravedefacilmenteun
protezionismo progressista e irrecuperabile :

sarebbe sufficiente ai suoipromotori
associarlo sempreall '

esigenza di un
controllodelleaziendedapartedei
lavoratori

,

rivendicazione fondante
dellasinistradimenticata daiprincipali
partiti , proprioquando le condizioni di

lavorodegradate spingono diversi
lavoratori al suicidio . Allostesso modo

,

unadeglobalizzazione
indissolubilmente legataallamutualizzazione
dellericchezzeattraversoun'estensione
delsistema di contribuzione sociale

(

5

)

non si adatterebbe
,

come la scarpetta
di Cenerentola

,

a qualunquepiede.

Mentre la crisi finanziariarimescola
le carte ideologiche e pone i governi
liberisti di

frontealleloro
contraddizioni

,

la sinistra si distingue permodestia.
Essaharidipintocoicoloridellafelicità

e sempredelle tovaglie a quadretti la

suaincapacità di
trasformare il mondo

deldopoguerra ;

e oggicontempla con
melanconia il quadro delpresente .

Dovrebbe volgere lo sguardo altrove
,

verso
altricieli?Nel1985

,

ThomasSankara
,

artigiano della rivoluzionedelBurkina
Faso

,

riassumeva il suoprogramma in

unabattuta : « Bisognaosareinventare
l

' avvenire ».

(

1

)

Cfr . Simon Reynolds ,

Rétromania Comment
la culture pop recyclesonpassépour s'

inventer unfutur,

Lemot et le reste
, Parigi ,

2012
,

e MonaChollet
,

Beauté fatale . Les
nouveauxvisages d

'

unealiénation
féminine

,

Zones
, Parigi ,

2012.

(

2

)

Richard F
. Kuisel

,

LeCapitalisme et l

' Etat
enFrance . Modernisation et dirigisme au
XXsiècle

,

Gallimard
, Parigi ,

1984.

(

3

)

CitatodaSergeHalimi
, Quand la gauche

essayait ,

Arléa
, Parigi ,

2000.

(

4

)

Si leggaFrédéric London
,

« La
deglobalizzazione e

i suoinemici »

,

LeMonde
diplomatique

/ il manifesto ,

settembre 2011.

(

5

)

Si leggaBemardFriot
,

«I contributi
,

uno
strumento di trasformazione sociale »

,

LeMonde
dOlomatique / il manifesto ,

febbraio2012.

(

Traduzione di Al . Ma.
)
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